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Le fisSHcifizioni tialfi'ao dal ii c?i «JV'jut inesc-
ai ripevifl» Sf |p le)LUre ajjrqntvilp 

ftssociarir'ni si pugaao atuicipalc. 
I/uffi7Ìn piila/,7n liarbaia a Toledo D. 2 jo p. iJialf® ' 
Si pubblici ili uUi'i giproi nippp [e feste. 

( P r i m a -d ' e i i l r a rc in m a l e r i a q u e s t a vo l t a l)ì-
sogi ia d i e Terà incn te vii spieghi meglio. L ' a l t r o 
jci ' i vi pye^^Clltai iiiui c o s a l u n g a l u n g a p e r p r i -
mo a r t i co lo , n e l l a qnaitó m i a i i a t i ca i a s p i e g a r -
vi ima figura 5 e ciò 8ti]).poneiido clu; ch i è a d -
d e t t o a m e t t e r e i n s i e m e le vario p a r l i de l 'gi(ìr-
iiale , a v e s s e , c o m ' e r a na l i t r a l e sce l l a ([uella li-
p i r a c h e i l lus t rava q u e l l a r t i c o l o . e m e ite a v e s s e 
invece f a t t a s t a m p a r e un a l t r a c h e s ' a d a t t a v a a 
(p ie l i a r t i co lo c o m e l ' i t a l o S t iva le a! i)iede d e l 
m a s s i m o F e k l . 

A me' p a r e c h e c i voleva p o c o a c a p i r e cl ic l a fi-
g u r a sce l t a j<ìr l ' a l t ro non e ra quc l t a i nd ica t a nv l l ' a r -
l icolo : ecco p e r c h è sono o l A l i g a l o d i l a r e u n ' e r -
rnla-corriye, e di d i r e c h e l a i ìgi ira d ' o g g i va 
a lJ 'ar t icolo d i jci ' l ' a l t ro 0 p i ù tos to c h e r i i r t i -
cQÌo di j e r l ' a l t r o va a l la l i g n r a d ' o g g i . ) 

JVAPOiI 13 GIUGNO 

La sòlita occhialina gcnora'e a lulla l'Europa , compresa 
l'Italia c la- Magna Grecia. 

CojwiofIanni i h / r - p o l i l i t i a 
(JqirinjjhiUerra ò tiiianssiiua, t^lmafslon sj^». al inioi» 
stero , le alire polenzo S&paffi. ih^ cosa f^ 
i jnghiiferra ; la Carnera i.nt.erj)olJ3 Palfficrsfjojrj .p<ìr ppcr.; 
che cosa vogliono taic Je alUe potesse. is 
nxjic alle polente , e c,orfjuni,c3zi.o»i <?l)e t a i m ' e ; ma 
noie alle polente ^ono ipdi(;(e.iiUciJli iJaHtì (oi,Hiffi/ca4Ìon,i 
alle Camere, e le tomupicawai , ÎLe Cambre ,s,g!̂ o i.ndi^ 
pendenti dalle npfe alle pptenzo ; .^aajjò no de/iy^ tjig 
nò Ig potenze iW h caoìcw fyfino Cjlicllo xfoi/.fl 
terra, 0 se lo sa J'alinejvslon jè un gran miracolo , (jyiiiJi 
la poliiica inglese è cliiarissiuva. 

La Francia dopo cambiala una parte dellasseinljlea , 
Ila cjMijbiata una parte dal miaislero; in 'vista di questi 
due cambiamenti la politica francese non si 6 càinbiala-
La repubblica è seiinn-e ti-opjso rossii pti bianchi, 
po bianca 'ptì ms i i , e- non liip^^po rossa e non troppo 
bianca pei O/eus. La montagna la fuoco, ma a d^ifferenza 
difl nasuto Vfsuyip, ia montagna tfrìwiùese ÌHVtìc« d'aver-
la neve in cima Iw la nev/e aJic fa/liie, « sictoroe le falde 
sono più cstest; cU« il yiuike^ cosi ia.neve yìjics ilftio-
co,. ossia il fuoco 'si ^myi'za ica^ijtia sulla neve ; «d ecco 
la. politica del governò .fra-icese^ . ^ ilerltó yoJlf pcjit il 
fuoco tmò fajLii'j dulie su? ( vedi Plinio , Paciui e Bui-
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xrev néir « uìiimo'giorno di Pompei. » ) e la politica 
soffre allora delie pìccole variazioncelle. 

La.Spagna interpella ed interviene , lutto questo con 
la>gravilà spagnuola^ vale a dire con tutto il comodo 
suo. Le interpellazioni riguardano l'intervento, e l'infer-
vento riguarda Roma. A Roma non ci si. è entrato an-
cora ( almeno oggi che vi scrivo, che è l'altro ieri del 
momento in cui leggete, vista la parentesi delia stessa ), 
dunque non c'entro ncppur i o , e passo avanti-

L'Austria nel tempo della villeggiatura» è venuta a 
fare.: 

Una cara e gentil villeggiatura 
Nell'ameno giardin delia natura 
Che la- roano, del ffld alquanto dura . . 
H?. già cangiato in una selva oscura. 

( badate , a non . confondere i versi miei con quelli del 
collega.Dante.,Egli non ha messo.in tutta questa quar-
tina che Ja sola selva oscura, non vorrei rhe poi si ap- , 
propriasse, lutto il resto all'uso del sullud^to feid. ) 

Torniamo dunque in Austria , o restiamo in Italia , 
ch'è lo stesso,, tanto piii che non credo" che il risullodato 
feld non mi farebbe passare. L'Austria come vi dicevo, 
è scesa a far villeggiaiura in Italia; ma adesso che viene 
il caldo, non so se vuol pigliare anche i bagni di may 
re ; ma non lo credo , perchè ha troppo 'che fare per . 
terra , e poi temerebbe anche di pescare Kossut ~ Kos},t 
sut è il cannolicchio di Austria ; come Vindishgraiz 
era il granchio perchè retrocedeva sempre, e come 
don ne è la (w^^'o/a perchè fa quei tali buHettini com^ ' 

•sapete. ^ 

N. B. Coloro che non sono di Napoli non capiranno 
l'affare àeììa congo/a, perchè l'affare della co/rgo/a è tuttb 
napolitano ; ma lo capiranno qiiando leggeranno nel di,-
zioriaì'io dei sinonimi di Tcimmaseo alia voce coffgo/a là 

v. bulletiìni di PVelden. » '• 
L'Alemagna e la Prussia sono d'accordo : una vuole 

la costiluzionè , l'allra non la vuole ; TAIemagna è la 
baracchista, e la Prussia è la lucianesca. Per pigliar le 
vie di-mezzo tra le barracche e S. Lucia si è ricorso a 
quella faccenda or/r/ycv, che è sia fa il vero pomo delia 
discordia, quasiché la discordia e non la concordia fosse 
una wfl di mezzo Ira S. Lucia e il largo delle baracche. 

La Russia . . . ma parliamo della Turchia. 
La Turchia . . . ma parliamo della Russia. 
Veniamo dunque a n o i . . . Il governo (ureo si è spo-

salo col governo russo. La Turchia 'ha presentalo le 
porte , e la Russia ha presenlata la flotta ; i Dardanelli 
hanno fallo da teslimonii, ed i Principati hanno pagalo 
il corredo. 

Di Sveziia, Norvegia, e Danimarca non ne parlo per-
chè stanno sopra. Beato chi sta di sopra ! 

Di Belgio , Olanda , e Svizzera non ne parlo perchè 
s'anno in mezzo — In medio consista mtus. 

Di I^orfogallo, Grecia, ed isole Ioniche non ne parlo 

perchè stanno s o l f o — c h i sta sotto non sta mai bene. 
E siamo in Italia—L'Italia è una espressione geografica. 
Della Lombardia non ne parlo , perchè iion è stata 

Lombardia che per pochi tnest , adesso è un'altra volta 
Austria , e dell'Austria ne ho già parlato. 

Del Piemonte non ne parlo perchè ci sono gli Austriaci 
e dell'Austria ne ho già parlalo. 

Dei Ducati, non ne parlo per la stessa ragione. 
Di Toscana i idem , idem. 
Dello Stato Pontifìcio idem id. per Ferrara, e Bologna. 
Che ci rimane ? La Repubblica di S. Marino. Noi non 

'c'entriamo, perchè noi siamo Magna Grecia , e Io sapete. 
La Repubblica di. S. Marino dunque {dicesi) vuol 

seguire le armi della Repubblica Francese. Se non che 
la Repubblica Francese, come popolo forte visto l'arti-
colo della costitueione vuol combattere il popolo debo.-
l e , ,e la Repubblica di S.- Marino come popolo debole , 
vtiole combattere il popolo forte. 
' Dicesi ancora che la Repubblica di Francia ha prote-

stato contro la Repubblica di S. Marino , la quale ha 
invocala per se l'articolo 5 dejla rostituzione c^e riguarda 
i deboli. 

La Francia dunque fa quello che fa S. Marino , e 
S. Marino fa quello,che fa la Francia, 

E per finire ih verso e non in prosa 
La Francia e .S. Maria sono una cosa., 

C U B A 

Prima di parlarvi di Cuba, devo parlarvi di Napoli, 
quantunque sulle prime jìossa parere a voi che fra Napoli 
e Cuba non esista alcuna relazione ; ma la relazione esiste. 

In Cuba vi è una logge, che non vi è in Napoli ; mi 
spiego meglio, Non vuol dire che a Napoli non vi sia una 
légge', come molti potrebbero credere ricordando la frase 
sotlorganica della dittatura provvisoria ; vuol dire sola-
mente che la legge , della quale vi parlo, esiste in Cul>a, 
ma non esiste in Napoli, e questa legge riguarda la na-
tiu-alizzazione. 

Un ex-deputato dell'ex-camera propose quella legge in 
Napoli ; parlò e parlò , la camera applaudi, le' tribune 
applaudirono più della camera , e la legge fu presa in 
considerazione, come tutte le leggi presentate alla ex-ca-
mera, L'aliare dunque finì per allora colla presa in con-
siderazione , e dico per allora, perchè, come sapete, il pas-
sato è passalo, il presente è presente, ed il futuro è fu-
turo ; i pòsteri che sono chiamati a giudicare il prescnie, 
il passalo ed il fu turo , sapranno quel che avverrà della 
legge in quislione. 

A Cuba però la legge esiste da mollo tempo, quan-
tunque ignoro chi sia stalo il Savarese di là. Vivendo ,a 
Cuba per quallro a n n i , trccentasessanlacinque giorni, 
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cinque ore e quarantanove minuti , ogni forestiero è na-
turalizzato , anche ove noi voglia ; e David a, punto non 
voleva ia naturalizzazione di lerli Francesi ^ the il go-
verno di Cuba voleva naturalizzare. 

Dovete sapete the David è , e non è console generale^ 
il governo Irancese lo nominò tonsole generale td il go-
verno spagnuoto lo riconobbe per semplice tonsole. 

L'aflare della naturalizzazioire> fece venire in campo ia 
quislione del tonsole generale e non generale ; Da,vid 
diceva sì ^ il govctno di Cuba diGeva no ; i fc'Eantesi the 
dovevano essere naturalizzati Mtctt dicevano né si «.né fflo ; 
iit console lece il quarto , fo lète ii governa v.'liàf'fecJO*/ 
ì Francesi , e venne . - , 

David dimarwìò i passapbrt», . ' , 
Cuba , gli rispose : patìfoMCf. ,'„• ; . 
I Francesi fecero il solii'fr iftdiriz20 die si suol fare a ^ 

tutti i consoli f quando si {tfcnttono i passaporti f e cuiuu 
sono assicuralo dai miei mezzi irMlJreUi, il generale Uu-» 
dinot, dopo aver difeso i driffi dei popoli deboti, giusta 
rartiioio quinto della costituzioite» passerà ut Persia ccrwe 
vi ho dette ier i , e poi veVrà ìtt Cui»» ^ come vi, d'ta. 

Se 1 altare dei consoli ptèpde piieda ^ cóme in'i /ehciau 
ed in Cuba , si può Yerameirtìe^clir« Che ta Francia dopo 
tutto questo rimarrà sconsot^^. 

ravia si appella ; l'Illiri a fa indirizzi, c i ' impero uno ed 
indivisìbile si trova così nelle migliori condizioni. 

Qui finisce la mia osservazione, e qui finisce l'articolo. 
Perdonale se è freddo ; oggi non ho bisogno di ridere. 

I L 9 & SS 0 

Era l'alba del 0 maggio ; il sole si levava suU'orii-nle 
e la luna fìamonlava aS occidente, gli ijccelli cftttlavano; 
ì fiori si schiudevano ; i venticelli rinfréscavajlo j 'aoro, 
insomma era iijn'al])a beliissìmà. 

Quest'alba, betiisslina sorgeva nella Ct-oszia, perciò njoii 
posso garcnlirvi lìifiarc dtìl sole, della Juna , dei fiori c 
dei venticelli ; Tili figuro che dovtìà tìssef ms\ , ptitc^ò 
quel giorno era uii giorno di fVìSta pec la Croazia il 
Bano in quel glorilo pubblicò ia legge sulla slampa. 

11 Bano Jellàcich noM solamente è bailo, «là è dilta-
iore, come leggiamo in testa ^lìa l«3§gé , dovte sta strillo; 
Io D. Pt'irpiiw Jilacich BartìnfeM e Dfikivrc' dd 'a 
Crmzia eCi ec. ec. 

Dunque il Bano Dittatore ha pubblicato la legge sullg 
stampa , e figuratevi the allegrezza per la Croazia. 

A proposito della prelodata legge devo fanj un'osser-
vazione. L'impero è uno ed indivisibile; come tale le leggi 
devono essere une ed indivisibili ; ora la legge sulla stampa 
per la Croazia è piì» mite della legge per l'Austria , Mo-
rav ia , Boemia, llliria e compagne. ì giornali quotidiani 
per esempio pagano 2000 fiorini , quelli inlermittenti, 
come la febbre, 1000, e quelli the compariscono ima 
volta la 

settimana 500. La Dalmazia inlauto vuole la 
legge {•uliblicata dal Bano ; la Bocujiji inolesla ; la Mo-

T U N I S I 

Anche la Porta si muove in questa contraddanùi eu-
ropea. La Parla vuat ustiife da' suoi g.angheri e vuol oict> 
t m i anch'essa ió"Sfiatilo. . - . 

' MeaLr» a Rotìta, si sta esegìzeado la chiamata en 
àvàni ^uaMe » ni L^mbàtéia, la ebai/ie doublé, iu Ln-
ghetia ìes eHepfiHert en Qtrìèeei i cavalieri in questo caso 
sarebbero ((adii delia, cavatiefta di Winvischgraetz ^ nel-
l 'india ia ckitffte iat§taiset la Porta sta ancora a'cow-
pli/aenis.. 

1 giornali dicorto che ìi.,(livaho del gabinetto della Porta 
' ha. ordinai»^ atla stjuadra di andare a fave un 
" "coniplimunlo a pdiyqre a Tunisi. , 

Quello t:he non capisco è perchè, i Itìrchi di Costanti-
nopoli vanno ad iiiqiiielare t tureliì dì Tunisi. Lari.-
colo 5." dello slalu.o turco non ammette i j caso the Ira 
iunhi e turchi-, yi^po^sa essere la gucrì-a., e dà per co-
mando the' il poporo turco l'urte deve aiutare il popolo 
turco déboiev. 

li divano mandando una squadia in Tunisi rompe apur-
-tamuntè io statuta di Maometto nell'articolo 5. il cerio 
è the romper lo slatulu è un piccol fal lo, e succede an-
lim ia Francia che ha sparsa i^ iQoda in }^uropa di tali 
rotture, . , 

Mi han detto che ia Francia yuol sostenere la poliiicf) 
tunisina tont io le esigente del divano della porla Otto-
mana, e così deve essere; simitia, similibus. Tra ia 
Francia e Tunisi, ti è una simpatia d'istiuizioni. M 
splvyo meglio. Ili Fi ància ci stanno molte belle isliìuziuiii 
comprese in tutti gli articoli tot nella costituzione della 
repubJiJita, ia Tunisi non ci è nessuna istituzione e 
qniadi in questo paese si sta a zero. 

Ma siccome l'esecuzicue dello staìuto francese sia a 
zero, così il zero francese e il zero negativo di Tunisi sona 
eguali tra loro. Due cose eguali ad una terza sono eguali 

• tra loro. La Francia e Tunisi stanno a zero , dunque 
sono eguali fra loro. 

L'Editore responsabile 
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